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L'Assombléà nazionale francese ha ri- | PÎMA d' 


preso lo sue sedute ieri, ed il telegrafo 
ci annunzia una prima vittoria della si- 

nistra. Il sig. Pascal Duprat propose si 
discutesse fra la seconda e Îa terza delibe- 
razione della legga elettorale, intorno alla 

fine dello stato d'assedio e all'onganizza- 
zione dei Municipi. Questa proposta venne 
approvata. Il telegrafo non ci dico sela 
discussione fa attimitità 0 fiacca; soltanto 
accenna alla risoltizione del governo di 
mentenero il sistema attuale per Ja tio- 
ruina dei sindaci e di acconsentire a to- 
gliere lo stato d'assedio soltanto dopo.la 
votazione della leggo sulla stampa. Lo 
stato d'assedio sarebbe però sempre man- 
tenuto in alcune grandi 
dicaro dell'attitudine dei partiti e dell’an- 
damento della di&cuisione bisognerà quindi 
aspettare che ai discuta la leggo elettorale 
Lunedi è il giorno fissato per la secondà 
deliberazione di detta logge. La prima 
deliberazione, come è hoto, ebbe luogo 
nella precedente sessione dell'Assemblea. 

Un telegramma da Washington di- 
strugge le apprensioni circa l'eventualità 
d'un conflitto fra l'America e la Spagna 
pel possesso dell'isola di Cuba. ll me- 

‘orandim con istruzioni spedito dl mi- 
nistro americano a Madrid, di cui par- 
lammo ieri l'altro, risale al 1873, ed è 
smentito ufficialmente che il presidente 
Grant abbia intenzione di agire contro 
la Spagna. Il gabinetto Jovellar può es- 
sere lioto di qubita notizia. In quasto 
momento che il governo va concentrando 
i suoi sforzi per giungere alla distru- 
zione del carlismo e al consolidamento 
della monarchia del figlio d'Isabella, la 
minaccia dell'America sarebbe stata dn 
ostacolo serio, tale da gettar la Spagiî 
in preda all'agitazione e da accrescere 
la somma de' suoi guai. Con ciò mon 
vogliamo dire che la Spagna possa cre- 
dere eterno il suo dominio nell'isola di 
Cuba. 

Ma se dalla parto degli Stati Uniti la 
tempesta è scongiurata, almeno per ora, 
al gabinetto Jovellar tocca però di ri- 
spondere allo cannonate medioevali che 
Il Vaticano gli lancia addoso. Il Diar 
FEspano! parlà ‘d'una nota dellà Curia 
romana , spedita a Madrid, colla quale 
si approva la condotta del nunzio, car- 
dinal Simeoni l'esecuzione del 
concordato 4851, si ricusa di riconoscere 
il regio ereguatur, si attribuisco la 


Dev'essora ban tris la situazione della 
Spagna so il Vaticano fa di quéste do- 
mando. 

L'episcopato del’ Baviera indirizzò al 
re Luigi delle rimostranze riguardo allo 
condizioni dei vecchi cattolici, alle scuole 
ed alla conservazione dei conventi. Ci 
pare che l’episcopatò bavarese abbia 
scelto male il momento per rivolgersi al 
se. Gli ultimi avvenimenti hanno messo 
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La notte snsseguente a quella in cai 
avvennero nel carcere del Deosttviri la 
‘è narrate nel precedentò capitolo; le 

sfolgoravazio ‘selle voltà srtutta 
cielo con uno spléndofe straordinario 
5 abbagliante.’ La mezzinotiò èrà gii 
Jassata da oltre un'ora, e gli avventori 
‘lalla popinà di Suimen, più ostimati tel 
Favazzare e nel Bere @ cho erano ri: 
Masti perciò ultimi nell' osteria , a di- 
etto dallo preghiera del cauponiere che 
Fpstutamente li aveva invitati ad aî- 
darsene, si decisero alla fine'a far pighi 
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Un telegramma dell'Agenzia Haras | 
modus vivendi colla Camera 
che il ministero bavarese stadierebbe in 
questo momento allo scopo di evitaro lo 
scioglimento. Si tratterebbe di creare un 
terzo partito intermediario fra Ja mino- 
maggioranza catto- 
lica. Colloqui ci sarebbero già stati tra 
il gabinetto @ taluno dei cattolici mode- 
rati, ma con risultato negativo. Il. par: 
tito clericalo particolarista conta sovrà 
un ultimo espediente per riuscire a pa- 
droneggiare la situazione : le elezioni co- 
| munali. Si vuol dare a coteste clezioni 
Îl carattere d'una grande dimostrazione 
antiministeriale, ancor più significante 
che quella del voto intorno all'indirizzo 
redatto dal dottor Joerg. 
Il partito democratico negli Stàti Uniti, 
il partito che volera lontano il tempo 
della ripresa dei pagamenti in moneta | 
sonante © reputava l'aumento della caria 
moneta condizione necessaria alla pro- 
sperità del paesa, il partito dalle dot- 
trine avanzate e avrorso ad ogni au- | 
mento di potere e di prestigio nel go- | 
verno centrale, questo partito ba subito 
una sconfitta nello ultime elezioni. Nei | 
tro grandi Stati di Now-York, Ohio e | 
Pensilrania, dove, negli ultimi due spe- | 
cialmente , avevano riposto grandi spe- | 
ranze , riuscirono eletti ì candidati del 
partito repubblicano , del partito difen- | 
sore dello Stato federa’e e che ha idee 
4 tendenze conservatric 


e 
| LE COSE D'ORIENTE | 
| In pochi giorni sono state sparse in 
Europa notizie contraddittorie intorno al- 
| l'attitadine delle grandi potenze e spe- | 
cialmente della Russia verso la Tarchia. | 
La fintasia ci ha dato dentro a briglia 
sciolte e corse in poche ore tatte lo fasi | 
di una complicazione diplomatica, comin- 
ciando dalla spedizione d'una nota cir- 
colare a' goterni che hanno firmato il 
trattato di Parigi, ed arrivando sino al 
l'occupazione di Costantinopoli. 

Una sola di tali notizie avrebbe, pochi 
mesi addietro, agomentata l' Europa e | 


oggi non producono Alcun sensibile ef- 


Vieno dalla convinzione generale che 


fiamma l'Oriente. 
Non 


i telidéril défl'onéeto Simien è tiscironò 
dalla popina. 


parati, quali verso il Vimital 


con malfgîore assiduità Tà taverna del 


poiché incedeva a sbalzi, fontennando è 


| promesso, gl'impegni, i decreti del sul 


| guarentigio di miglioramento e se la 


porturbati gli affari. Donde viene che | ròzione; le accusa dell’ostinata resistenza | rettamente interessata, so non mette to- 


? Hanno mandati rinforzi all’in- | #0@isfa o 
k- fatemi Hanno appoggiato il partito | cFistiani SARE Fri I 
tutte lo potenze sono concordi nel voler | della separazione? Hanno pérto speranza Feng pini "pi rn 
svitare cho linsarrezione dell’Erzegovitti | di sinto agli insorti; ove sapessero reg- 
possa èiser In scintilla ché miettà in |goro agli attacchi delle schiere ottomane? 


ora potenza alcuna che de- | lo potenze agl'insorti che non isperassern | —————+e——ii 
sideri di far della quistione d'Oriente un | alcun soccorso da esse, deliberate come 

pomo di discordia ‘per l' Europa. Niuna |sono a voler mantenuta la pace. Era 
abbandona le proprie idee, niuna rinun- | questo uh incoraggiamento all’ inerte 
gia a° propri disegni, ma tutte s'inten- |ziche o non piuttosto alla Turchia? E | cale © legittimista all'Asoomblea di Vere 
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Eràhò ottò'd didti uomini , siffalta- | ia lat 
uiénté avvinazzali che; barcollando e ba- | lare l’ardore che il vino aveva suscitato 
lefiando nelle più sconcie guise è can- | nello vena dell’ atletà , Glacchò quieéti, 
tindo con riuiche, voci le più oscene | non pigo delle oscane mie gridà , non 
canzohaccio, si dirigerano a gruppi se- | soddisfatto del suo Îiicderò a sghimbe: 
quali | scio, volle anthe attaceaî briga cori td rota È 
verso là Sabutra. Uno solo volse i suoî | cittadino che, tacito e Renon, & gran | — disso Olondico, intérrompindo fl vî- 
passî vero il Sommo Coragio, e questi | fretta si dirigeva verso 
ea uno degli atleti cho frequentavano | minale. 


Volici: ù rio 7 
Fgli dovevi avéî irihcato più assai | quasi sillabando e mal sllabando Jò pe- |il primo, tu il più forte fra i gi 

chie' non eònvénisse al suo stomaco ro- | rél al (ig 

bustissimo é alla sua orculea persona, | titudine aggressiva a traverso della strati. | sei solo. 


rellatido maledettamente è percorrendo | apostrofito 6 che era di membra ercule 
ri & guisa di dasoluto padrone | e di altissima statura, si soffermò udanido 


; s0 la Turchia non è riuscita a pacificare 
turi, tutte convengono, chi per una ra- que’ popoli, è forse colpa dell'Austria 0 
| Bione, chi per uc'altra, che il momento | della Russia 0 di alcaneltra potenza? E 
SE è propizio per una soluzione defl- | 10 sofferenze de’ cristiani della Bosnia 
nitiva. non attestano la infelico posizione ] 
Da ciò non si dere conchiudero che | sotto la sferza d'un overdiiore san 
esse siano indifferenti alla condizione dei | manof 
popoli cristiani soggetti al governo t- | La non riuscita del tentativo fatto dai 
‘pmano. L'indifferenza. sarebbe cagione | consoli, d'ordino dolore governi, prova 
di nuovi mali e potrebbé în breve tempo l’estrema diffidenza de' popoli verso le 
costringere quello polonze ad un’ azione | promesse della Tarchi Perchè queste 
Miltare che un’ abilo diplomazia deve | ano accolte; importa mque che le po- 
gpl ii a ITMIR Ni 3 tenzo si facciano garanti por essa. La 
Niuno ha il diritto d'invitare gl'imeorti | Porta ha regielito è ira domandi cl 
A deporre Jo armi, so nom li mascara | vrebbo ragione co mentito grado 
che i loro legittimi voli saranno soddi: | }; sierica gli obblighi che assume 
fatti ei loro intoressi meglio guarentiti. | tesbo vers quelle tribolato popolazioni, 
Ma bnsta Ja malleveria della Porta | Ovy noe possa , non solo non giungeri 
le popolazioni? Dove se n'andarono le |, disarmarlo, ma non eviterà delle nuove 
complicazioni. Non si avrà la guerra, 
ma si produrrà nna situazione per lei 
molto difficile @, col tempo , disastrosa. 
Prima che i giornali dessero la noti- 
zia dell'occapazione di Costantinopoli, un 


tano per l'emancipazione de' popoli 
stiani? La Porta è entrata nel concerto 
europeo per altestare che tra essa e le 
altre potenze c'è un abisso, che niuna 
riforma piò colmare. Manca ad esta la 
forza necemarià per tiri ODI; 1Ò | Teo error do dl: iena annunziava 
mecca inoltre Il rete monili colle | da a pra onto NOI 
sto per inapirare fiducia. I popoli cri- 
stiani ancor soggetti alla Turchia guar- 
dano con cechio d'invidia la Serbia e 
la Rumenia, la caî autonomia quasi 
completa è la cagione principale del loro 
progresso civile @ politico. Perchè non 
potranno anch'esse conseguir la propria | 
indipendenza amministrativa, sotto V’ob- 


bligo di pagar un tributo al saltano? | pira i ; 
Per quanto si vogliano considerare in- | mara Lr Ha ioredhe i 
fa della civiltà, certo è che | atrio. Fisa ha Biovato tanto alla Ger- 
Muprebbero meglio governare! da sò che | int dil 440515 poi, che è logico il 
Prepotenra di procontoli | 


turchi, i quali possono bene assere de- | 990 si ano 
stituiti, ma non costretti a andar contro | eNli che la tranquillano pel compimento 


alle proprie inclinazioni e a sostituire la Pili pre erpiglica 
senngn dia Fegliono | 02 credeva all'alleantà della Germania 


i Tnt della Russia, e ci volle il principò di 
disconoscere lo buone intenzioni del sul- | © 
0, ma neppure si. piò disconossere | BisMarck per trarlo dal suo errore con 


u: irrefragabili prove. 

Dempotenza sua enlata di masdictà 84 |’ Gaia ia ta eli core 
feto pie mesmo di spenti e) e) ti fer TT 
Pt i move è | ta pe To i 
ar ione abbi- | enni no per noi un gran va- 

saper lazioni delle solity | 078 essendo afforzate dalle. condizioni 
mia ne | interne 
Germania, la qualo deve bramàro la 
pace non meno ardentemente dello altre 


la guérra contto la Danimarca. Questa 
guerra fu il primo atto, la guerra con- 
| tro l'Austria il secondo, quella contro la 
Francia il terzo, è tutto ciò per 
cordi stabiliti dalle Cancellorie di Bar- 
lino e di Pietroburgo. Cho la Russia ab- 
bia a far sicuro assegnamento sulla Gor- 


Porta non può darle, non è ragionevole | 
che intervengano lo potenze per ottenere | 


De de laden, | Potenze. 
ai elisa Po Seen 


î la Turchia non vi con- 
La Porta accusa le potenze delle dif- | là pace, ma se - 
ficoltà che incontra nel vincere l'insur- | COTTe efficacemente come la potenzi di 


5 hanno Tato le | sto ine all’insurrezione dell'Ersegorina, 
ie i sona domando de popoli 


qualo potrebbò 
affrettare la dissoluzione interna dell'im- 
pero ottomano in Europa. 


Sino dal pritdo momento dichiararono 
LE DICHIARAZIONI 


DEL NIGNOR DI mELCANTEL 
Il signor di Bulcastel, deputato cleti: 


Questa strofi d'origitò greca e ch 
un callivo poeta romano aveva voltàto 
o, doveva senzà dubbio rinfoco- 


Gli Dei ti proteggano, Torquilio 


velia'del Vi- | niloquio dell'atleta e muovendosi in 
di proseguire il suo cammino. 

— Aù per la clava d'Ercole, mio pro- 

1 vura ?.... Hai paura, ta 


— Lasciami il passo... per Merea: 
notturno ladrone! — albettò | 


bailetà ,, metro di pianfava i gladiatori di Roma?... AhI.. 
Ma io pure son solo... Ieri 


L'uomo, che l'atleta aveva in tal giità | sera gridasti tanto contro Romae i ro- 


opuscolo stampato a Parigi — col titolo | 


il quart'atto del dramma cominciato con ! 


credere ne abbia ottenuto degli affida- | 


‘ vari Stati, non esclusa la! 


dal Sommo Coragio. quello parole. Egli procédora tiliente 
L'aleti , che doveva avere il cervello | assort> nei suoi pansiH!, ché il canto 
esaltato dalle soverchio libazibni e il |dell'ubbrinco rion éra ftatò Bastinto a 
sarigiio agitito violentemente nelle ven, | distrarnelo : ma l'insulto minaccioso, che 
cantati 1 squarciagola è còn voce riuca evidentemente noh poteva essére rivolto 
è eater cho a fui poichè niun altro cittadino 
via trovavasi per quella via , lo fove uscire 

ue pan ene dallo sue vifiessioni , ondò , squadrando 

Ma 11 fuoco, ond'eisi sccondeco ben bimò dal capo ai piodi l'alta , gli 


1 ri dei tali, 
EI, risp dojo queto Stima con tue 


leggi sulla proprietà lotteraria, 


D'sbbrezzo celoetiali, 
Ebbrezza 


Ab! mi cangiate fn cenere 
Fra l'ostasi d'amor. 


vigliacco... 
». di tin celbitero. 


duo passi come per scagliarglisi 


minaccioso verso Torquilio @ avéva fatti 


sopra: 


iosa, encomia i voti per la chiesa del 


al governo italiano alla questione ro- 
mana. 


vèrno italiano è un governo usurpatore; 
@ pubblica questa dichiarazione in un 
giornale che si stampa a Parigi, sotto il 


tiche coll’Italia. 


nè gli avvenimenti hanno alcun valore. 
Egli tiene oggi il linguaggio che tenev: 


Balcastol ché l'Assomblèa rioni doverti 
muover guerra all'Italia, ma impédiro 
| soltanto che il rappresentante della Fran- 
| cia presso il Re Vittorio Emanuele ve- 
{ nisse a Roma. I clericali volevano adun- 


che, poichè non era neppur da imma- 
ginare che il governo italiano permet 


sailles; pubblica nell'Uitivers una serio | del sistàtma. firrori 
di lettere politiche. In una di esso esa- | norà soltanto 
mina il modo tenuto dall'Assemblea nel 
l'idompimento della sta missione reli- 


Sacro Cuore e lo preghiere pubbliche, | "Ni parte det commiefzio mondi % 
ma doplora la debolezza mostrata rispetto Ho Ja bilancia commerciale austritca varo 


Cinque anni non sono bastati ad at- 
tutire agli sdegni del signor di Belcastel | cosisio, s quelli tà Ta 
© de’ suoi amici. Egli dichiara che il go- | dal Gottardo. pets dp ene 


nel 1870. I clericali glielo ascrivono a 
merito. Gli uomini imparziali gindiche- | siruzioni inisiato 1a Main 
Fafino livato cha questa non è costanza, | messe, mi persino in vote saltata dalle: 
| ma_cloba ostinazione: Dico il signor | merà vinrica. A quasto punto col ragiora 


quo la rottura dello relazioni diplomati- | ; 


conservato all'Austria 
a fido: 
Adria © la Goncorrnza dogli altri contri 
soînmerciali nell'Adrlttico a nel Mediterra= 
xo, <@ a soltraral aì danni che già iniliggs 
sommoroio austriaco il tunnel del Moss 


egime dello stato d'assedio, in un paesè | credito di 12 milioni è mezzo di fiorini. 
stretto in amichevoli relazioni diploma- | TUltò questo è chiaro 6 giustifica l'istinto 


dello popolazioni itali 


lo opinioni del 


Pel signor di Delcastl nè il fampo | Pri uomini di Stio Intorno Ala mense 


di Gompiore la ferrovia della Pontebba. Ma 
i «mfistro austriico avendo proposté 
Predil, non potova tacero della Poni 
A favore di essa vi erano non solo 


iguardo al calore dot 


compresì. tà 
gaitruziono della linea “dolla Pontebbi. 
< Sono io Infilti ?" 
atruiro tale linoa allora solo che sia po 

li congiunzione di esa 
fà quando dollo relativà 


alla Pontobba, a 


desti ministro francese di risiedere | « opera (dal 1alo d' Ill) si pottà ia ue 


ufficialmente a Firenze. 
Molte volto abbiamo dimostrato che la 
sospensione dello relazioni avfebbè so- 
ciuto assài più alla Francia chè a noi. 
Se v'era potenza che dopo i disastri 261 
1870 avesse bisogno di viver in 
con tulti per rimarginare le 
questa era la Francia. E valga il vero, 
| prima il signor Thiers @ poi il maro- 
sciallo Mac-Mahon hanno seguita in que- 
stà parto una politica identica , tenendo 
conto degl'interessi francesi anzichè dei 
| clamori del partito clericale. 
Nessuno può prevedere 
renuto s6 gli amici politici del signor 
| di Ralcastel fossero saliti al potere. Ma 
| non vi sono saliti appunto perchè la 
| Francia vedeva l'abisso in cui essi l'a- 
vreblero condotta. E le dichiarazioni 
come quelle che si leggono nell’Univers, 
fafino Rao più manifesta l'impossibi- 
lità che la Francia si sottometta ad 
pèrtito, il quale infugurerebbe Ja più 
‘sfrenata reazione all'intero, è avrebbe 
contro di sò all'estero tuttî i governi éd 
î popoli che non riconoscono l'autorità 
del Siltabo. 
us 


La FERROVIA DELLA PONTEBBA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Visana, 1° novétibro. 


antico fiorentino, 6 Goriaminte fo quelta 
ferrovia fosso già prossima 4 dompiérti (4 
potrebbe essorlo), il ministro austriaco Cio: 
mocky mon avrebbe pofuto tonete dti lin- 
guaggio così sibillino rel mio difoorso al 


Ul ministro noa vuole esprimerd quali sizrio 
le linoo necossario od utili al compimento 


———__________r&&<& 


ma fu un attimo: chè, rattemutosi; scrollò 
lé spallo in atto di uomo anticiato e con 
voce tremulà par l ira , ma che nondi- 
inieno 0° si aforzò di reridérò calma, gli 
disse : 


Vanne... vanne, buon Toriuil 
a digerire il soverehio vino bevato. 
lisciami proseguire -ini pace la mia vi 
io ton ti molesto @ ti consiglio a 
molestarmmi. 

— Ab!... per Giove Statoref..: ta 
mi dai dell’ubbriaco, tu mi dai... abbiet- 
tissimo schiavo, tu mi vilipendi... tu... 

E così dicendo l’atlota si slinciò sul 
Gladiatore, nel punto stesso che questi 
si scagliava sopra di lai.. 

E una lotta terribile di pigni pode- 
rosisimi si impegnò fra quei due uo- 
mini dalla forza straordinaria è dalle 
colossali stature. 

Ma fu lotta breve : chè lo stato di ub: 
Briachezza în cui trovavani l'atleta ren- 
devà troppo ineguale lè condizioni dei 
6ombattenti. Ben presto Torquilio toccò 
un tremendo pugno sul cranio che lo 
mandò a cadere ruzzoloni sul lastrico 
della 


— All'Avorno © con te tutti i cal 
troni ubbriachi tuol pari — gridò con 
voco affannosa © fremente Olondico che, 
senza punto curarsi del cadato, volse 


Cosa fatta capo Îa, dicovà qual notttà | 


£ determinato poriodo prevedere il compie 
* monto. 

« A questo fine mandai, pocho settimane 
x or sono, ad assumero notizio sul luogo. 
2 II risullato fu obi l'essouzione della prima 
< parte di coleste opero è già abbastanza 
< inoltrata; che la ssconda, ovo incontransi 
x lo maggiori difficoltà, è ancora di molto 
« in ritanto, 0 che a infino (Re- 


sciutta-Pontobba), lunga invero solo 22 

metri, ma di dificilissima esscu- 
vo, non è neatiche stata traécista fino 
ad ora. Il goverao si orodò in dovere di 
informaro di ciò la Camora nel tempo 
stesso cho dichiara che non sì tosto sarà 
dofinita è posta ad esecuzione la parte 
Resciutta-Pontebba, destinata a collegarsi 
colla reta austriaca alla. Pontebba ; non 
« frapporrà indugio alla costruzione di 

il tronco che, dal canto suo, rimane a 
< farsi per effettuare questa congiunzione. » 
Questa parole non sono di colora oscuro; il 
ministro autriaco attende cho il lavoro sia 
arrivato al punto necessario per. proporre 
la costraziono della linea brevissima sul 
territorio suo. 

Il governo italiano dovrebbe prenderne 
fitto © spingere colla massima alaorità 
vori poutebbani. Può essore vero che sul 
| ferzo tratto da Reseiutta a l’ontobba man- 
| ehi sinora persino fl tracciato? Su questo 
| punto it governo italiano devo daro chis- 
| rimime spiegazioni. La colpa d:aua o non 
| la divido almeno col governo austriaco? Il 

govorno italiano devè aver chiesto al gò- 
vérto austriaco di iniziare gii studi poi 
tracciato di congiunzione ; ma , a quanto 
| paro, sinora la domanda sua non chbe al- 
| cuh effetto. Ora, como è possibile compiere 
| l'alftnio fracoiato, se non si designa il panto 

èd il piano di allacolàmento ? È un diteolo 
vizioso codesto, dal quale on si può uscire 
ghe prosedondo con molta lonità:o chia» 


la sua vo- 
la Pontebba non 
1, ma facendo 
proseguire alaoremente i lavori a quelunquo 
costo. Allora soltanto non si esporrà al pe 
—————__ 
non fuggire... non è finita. Î 
chiò ti manderò ben io 
drone. 

Cosi atrepitava 6 urlava frattanto Tor- 
quilio, il quale faceva sforzi sorrumani 
pèr trovare un panto di appoggio a fin 
di rialzarsi. 

Ma Olondico non badò punto alle rau- 
che © selvaggio grida del suo avversario 
® ben presto l'eco di queste non giunsò 
più cho indistinta e confusa agli orec- 
chi del gladiatore, il quale, entrato nel 
vico dei Volsci, s'era soffermato avanti 
all’ascio della popina di Sumen éd affer- 
ratone il vecchio e arrugginito battente, 
avova picchiato ripetutamente e con gran 
forza intanto che esclamava ad altissima 
voce: 

— Ola... buon Sumen... son io. sono 
Arvallo... aprimi pei tuoi Iddit ! 

Il canponiere non si feco aspettate 
lungamente, egli, che da poco avera 
chiuso l'uscio della popina, e che stava 
l proprio banco a contare e a 
in bell'ordine in tanti gruppi i sesterzi 

ti nella giornata. 

Olondico, diffatti vide dalle fossare 
dell’ascio apparire delle striscie di uoe, 
udi i passi di Sumen che si avricinava 
alla porta e la sua voce che dicevi 

— Eccomi... buon Arrallo... non fare 
stropito.:. eccomi a ‘te. 

‘A: queste parole: succezse ‘ben. prasto 
‘un rumore di chiavistelli, quindi l'uscio 


il 
| 


ricolo; che gn ministto austriaco attribuisca 

al governo italiano la responsabilità doi ri- 

tardi, Quosta a Ja verità. della situazione. 

e 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Diamo il testo della nota della Wiener 
Abendpost sull'articolo del Monitore 
Russo: 

« Allorchè si esamina questo articolo nel 
suo complesso difficilmente si troveranno 
giustificati i commenti che ha provocati in 
una parto della stampa europea. 

‘Soltanto la forma piuttosto cruda del primo, 
tolegramma fa sembrare possibilo che la sua 
importanza tendenza siano stato così mal 
interpretato. Iufatti csso non solo non co 
tiene nulla che sia contrario alla condotta 
sinora seguita dalla tro potenze, ma anzi è 
una nuova conferma della tendenza e dello 
scopo di questa aziono pacifica di cui fa no- 
tare in modo ovidento è non equivoco l'im- 
portanza tanto per gli interessi bono intesi 
della Purta come per quelli della popola- 
zione oristiana della Tarehîa. L'articolo deva 
quindi considerarai soltanto como un 
pretazione dello attuali. tratiativo diploma- 
ticho, ra non già come l' annuncio d'una 
nuova faso nella situaziono politica o d'un 
cambiamento noll' attitudino della Russia 
vorso il nuoro stato di cose. » 

Contemporaneamente troviamo in una cor- 
rispondenza vionnese della Schlesische Presse 
taluno spiogazioni sullo attuali trattative di- 
plomatiche. Secondo questa lettera sino dal 
20 settembre scurso ebbero luogo parecchi 
colloqui sulla quistione d' Oriente fra gli 
ambasciatori, della Germania o della Russia 


atizia, se congiunta non 
cioè ‘son Ia disposizione 
narsi dei preti senza 
alice pellosadion din) gra 
dalla Chiesa, cho essì, per” 
dinaro debbano user iovniti di us proprio 
patrimonio, della cui suffisichra, 
‘ libortà, debbano ‘nt merita deci- 
dere i tribunali ordinarii. Don dearito reale 
si dovrebbe atatuire di tempo in tempo, se- 
condo le variazioni più radicali del prezzo 
sdello sumistonzo, là cifra minima di n pa- 
trimonio ecclesiastico : nell'attualità esso 
non dovrebbe osser minore di L. 600 an- 
nuo. So | vaséovi ardissoro incardinare al 
sicordozio qualcuno senza la prebanda deNa 
Chiesa, cvvero-senza il proprio patrimonio, 
fimo e riconosciuto dal tribunale, emi sm 
rebbero individualmento rosponsabili sulla 
loro mensa 6 sulle loro proprio sostazza, di 
fornira quel lale di patrimonio, tanto salla 
istanza dal medosimo interessato o del sin- 
daco del comuno, quanto su quella dell'am- 
ministraziono parrocetiale o diocesana, da 
sporimentafsi presso i tribunali. Il cho è 
conforme allo disposizioni comuni dol dritto 
eanoniso, poichè è principio giustissimo che 
il prota, cui si affida la missione della mo- 
rale pratica, non dobba mai e. per. nessun 
caso esser pitooco o misorabilo: egli deve 
avere o dalla Chiesa, o dalla casa sua, i 
messi decenti al sostentamento, 0 50 Îl va- 
scovo che l'ordinò mon curò di assicurar- 
seno, gli darà esso per sontanza di tribu- 
nalo il patrimonio che gli manca 

Tra quosti preti patrimoniati potrebbero 


od un diplomatico austriaco rappresentanto 
il conto Andrassy, assonte, Dopo essorai re» | 
spiata ln proposta di conferenza dell'Iughil- | 
torra © riconosciute da tutti la noccssità di 
un azione comune da parte dello potenze 
occidentali, si trattò soltanto della forma in 
cui essa avrebbo luogo. Si sarebbero svolto 
duo idoo, cioè una nota identica ovvero una 
ja doi tro impari. « Quantunque, 
conchiude il altato eorrispondento, non sia 
stata adoltata una risoluzione definitiva, puro 
si è în chiaro circa lo soopo dell'azione. 
Esso tendo a defuiniro lo garanzio che si 
dovrebbero ottenere per lo riforme urgen- 
la introdursi, secondo la 
opinione go: , 
fa Corrispondenza Politica assioura che 
nolo seduto segreto della Scupcina si è di- 
sousso della proposta fatta dal governo di 
un prostito por far ironto a 


— sa a 
ULL* ASSETTO 
DEL PATRIMONIO ECCLESIASTICO 
Lottero dol prof. comm. Simono Corleo 
loputato) 
IL 
Roma, 3 novembre 1875. 


On. signor Direttore 
dell'Opinione. 

Compisco in Roma, con questa mia 4e- 
conda lettera, l'applicazione. dei principi 
che ho già svolto con la mir precedente 
dal 29 ottobro direttalo a Palermo. 

Secondo me, come vummeguuuza logica dei 
principi già ‘esposti, lo Stato deve 
logge stabilire un massimo ed, un minimo 
di annua preenda legata al carattere ed 
indipondanto dall' esercizio dell'ufficio; Ja- 
aciendo soltanto a quosto le provvisioni che 
sono ssiegnsto ordinaria 
del culto, como alla meesa, alla r«cita delle 
preghiere, alla pi " 
zione dei sagramenti © . Di questo 
provvisioni godranno coloro che esieguono 
Ja corrispondenti opora; con Ja proibi- 
zione che la misura delle prorvisioni steaso 
possa in avvenire 0 per qualunque. causi 
aocrescersi. Ma lo prebondo inerenti al ca- 
rattore, dato questo una volta dall'autorità 
scclesiastic?, dovranno rimanere intangibili 
al prebondsto, quand'acco egli venga so- 
‘Sposo o rimosso dall'ufficio. Ciò, par. altro, 
è conforme = giustizia, ed anche sino ad 

vrinoipii ‘ganerali del dritto 

poichè, impresso una volta il 
carattere, cho la Chiosa stessa riconosce in- 
delobilo, quando puro il sacerdote man- 
ciao al proprio dovero e fosse perciò logit- 
timamento privato del suo ufficio , avrebbe 
ogli sempre il diritto ai mezzi dell'esistenza 


sopra i Leni della Chiesa, ron potendo più 
rimenti mollo atato in cul 


si trova. Questo poi renderebbe meglio 
cauti i superiori ccolesiaatioi a non dara il 


sapri è ben tosto fu rinchiuso da Su- 
men ed assicurato per di dentro, appena 
Arvallo ebbe varcata la soglia della po- 
pina. 

Il cauponiere pregò il gladiatore ad 
attendere un istante che ei si fosse spio- 
ciato: terminò di fare i suoi calcoli, 


dietro il suo banco, e che egli richiuse 
poscia a doppio giro di chiave e, presa 
la lucernetta di rame che stava. presso 
il camino e che illuminava assai scarsa- 
mente una parle soltanto dell’ ampia 
stamberga; disse ad: Olonilico : 

— Ed ora, inelito Arvallo, vuoi tu 
sezuirmi?.. 

— Affrettiamoci, Sumen, affrettiamoci. 

E, preceduto dal cauponiere, il quale 
aveva, col mezzo di una chiave, aperto 
un uscinolo situato presso all'angolo della 
popina che trvavasi dirimpetto al banco 
di Sumen, Olondico entrò in un andito 
oscuro 0, percorsi quattro o cinque passi, 
discese per una scala di dodici gradini, 
all'ultimo dei quali egli si trovò in una 
cameretta deserta e senza alcun mobile. 


— E il prezzo? 

— Eccolo — rispose il gladiatore: e 
trasse di sotto alla scura. penula: in cui 
avvolgevasi, un marsupio di rozzo emoio 
che egli portava attaccato alla larga cin- 
ghia che gli avvolgeva lo reni elo porse 


10 autorità occlesisstioho soeglier le persone 
necessario all'esercizio degli uffici , qualora 
ne dovessero privare con loro sentenz i 
rispettivi probenbati. la questi ultimi in 
tal caso avrebbero sempre di cho vivere, 
essendo la Joro probenda indipendonto dal- 

io, © tutta .la loro perdita si. ridur- 
robbe,alla sola provyigiona ch'è legata al- 
l'eservizio dell'ufficio stesso: la Joro libertà 
non sarebbo quindi compromessa por effatto 


egli sa cho tutti 
i membri della Chiesa sono sufficiontomento 
libori e forniti dei mezzi per sussistere; non 
deva quindi intromettersi nello loro. qui- 


atti ponibili dal Codico pena 
| Senza quest» disposizioni la libertà di 
| tutti i membri della Chiesa non può essere 
| ssriourata , la ingerenza, pur sempro in- 
| grata, dollo Stato, non può ovitarai» 

Par provvedero allo probendo 0 ‘Asarne 
i masimi © i minimi in relazione agli enti 
| ecolesiastici riconosciuti dallo Stato, bisogna 
| stabliro lo loro rappresentanze legali, lo 
| quali, come un tempo già furono ia alconi 
possono ridursi a dua am- 

| la diocesana od alla pi 
rocchiale, non parlando del Paps, de' suoi 
cardinali © della sua Corte, cho Hanno una 
ia. Ciro il modo di comporre 


Ad esse rispettivamente dovrebbo osser 
dato il edmpito di prender possesso, ciod 
alla diocesana dei beni del vescovado e di 
| tutte lo opere o amministrazioni , oziandio 
| di fondazione privata, 31 medesimo annesse, 
| dol seminario, dei 12 canonici o 6 benefi- 

ciali della cattodrale, e della fabbriceria 
| dolla cattodralo stessa; alla parrocchiale, 
| dei beni del parrocato e di tutto le opere 
ed amministrazioni annesse, anche di fon- 
dazione privata, dei coadiutori, sanonici 
coadiutori e cappellani cur.ti, della fabbri» 
ceria.e congregazioni ecclesiastiche esistenti 
entro la chiesa parrocchiale, di totto lo 
| chiese, oratori ‘e. cappelle, non soppresso 
dalle vigonti leggi, eziandio di fondazione 
privata, urbane o rusticane, csistenti nol- 
l'ambito della parrocchia, e di tutte le con- 
gregazioni ecolesiastiche in dette chiese, 
oratorii 0 cappolle esistenti; perocchè tutte 
cotssta chiese, oratorii o congreghe sono 
stato erette in sollievo dolla parrocchia e 

e dividero con essa 1 pesi del calto e del- 
l'amministrazione d i sagramenti. Tra que- 
sto debbono venir compreso anco le chiese 
| ed oratorii delle soppresss corporazioni re- 
| ligiose tuttavia aperto al pubblico culto. 

Gli atiuali inveatiti dovrebbero entro un 

termino consegnare alle rispettivo Ammini- 
strazioni tutti i beni @ lo seritture coi re- 
cc 
a Samen, îl quale lo pres» dicéndo: 
— Attendimi un istante; ora torno, 
| E mentre proferiva tali parole, spinse 
| con un piede e dischiuse una porticina 
che aprivasi nella pareto © disparre, re- 
cando seco il lume @ lasciando Olondico 
| nella più profonda oscurità. 
| Lo apagnolo rimase immobile al suo 
| posto e talmente immerso nei suoi pen- 
| siori che mon si accorse punto della 
| lunga dimora frapposta dal cauponiere 
a tornare nella stanzetta ovo egli avora 
lasciato il gladiatore. 
| Dopo un quarto d'ora la luce che pro- 
! veniva dall’usciuolo onde erasi_allonta- 
| nato Sumen e d'onde egli tornava in 
| quel momento, trasse Olondico dai suoi 
| pensieri. Di che agli riscossosi, disse con 
| impato' all’oste ; 
| — Cosicchè dunque, canponiere delle 
| Erinni, vedrò io o non vedrò codesta 
tua infame maliarda? 
| | — Non-adirarti, valoroso Arvallo, raf- 
Irena gl'impeti tuoi..... nella. mia. breve 
| assenza ‘ho. tutto -disposto perché ta pogsa 


vieni 
, coi iuoi orsechi ‘udirai, e se tu non se 
| rai soddisfatto del modo con cui-hai speso 
+ i tuoi tremila cinquecento ‘sesterzi, de- 
* sidoro di esser trasformato in cane rabe 


| o par accrescere 


SE 
siti acer 
rispottivamente'allo ‘inzidei mi 
zioni i beni presso loro esistenti e lo cor- 
relativo soritturo ed inventaril. Afinchò non 
vngano meno il culto @:le' prebende agli 
investiti, si consegnerà in primo luogo l'e- 
lenco dello corrispondenti spese ed il fondo 
di cassa, sul quale lo anzidette amministra» 
zioni continueranno puntualmento i loro pa- 
gamenti nella misura indicata dal 

Così l'amministrazione diocssana 0 la pa 
rocchialo verranno a conoscenza di tutto il 
reddito apettanto ai singoli enti conservati, 
© daranno in grado di domandare il compi- 
monto del minimo por quelli che son l'ab- 
Diano, sull’eccedenza di guelli che abbiino 
più del massimo. 

Poi vescoradi, sscondo l'opinione mi 
minimo potrà essaro ritenuto in L. 0000, il 
massimo in L. 30,000. 

Pot seminari Il minimo potrà fissari in 
L. 4000, cd il massimo in L. 20,000, non 
comprendendovi lo piazze franche, 0.1 pro- 
mi in vantaggio dei migliori studonti, pro- 
venionti. da fondazione privata. 

Poi eanonicati di cattedrale, comproso lo | 
dignità, îl minimo in L. 400, ed Îl ma 
simo în L. 2000; pel beneftcali di cattedì 
il minimo in L. 250 od il massimo in 
L. 4000. 

el parroci il minimo il L. 800 ed il 
massimo in L. 4000. 

Per li coadiutori Il minimo L. 250 od il 
massimo in L. 1000. | 
Por la fabbriceria 0 spasa di culto divna 
chiesa cattodralo il minimo in L. 1000 od | 

il massimo in L. 5000. 

lor la fabbricaria 0 spase di culto di una 
chiesa parrocchialo il minimo înL. 50) ed | 
il massimo in L. 2500. 

Por la “abbrioiori: oso di culto di 
una chiosa filialo o coadiutorialo il minimo | 
in L. 400 od îl massimo in L, 4000., Tali 
si dobbono intendora tutto lo chiese, ora- 
toriî, cappello 0 congrogho coolesiastiche 
non colpito da soppressione od aventi red* 
dito proprio, ovvaro colpite xei Joro enti 
religiosi ed intanto aperto al culto, sì in 
città cho in campagna, esistonti dentro l'am- 
bito della parrocchia 

Nello spose di culto, dobboso pur com- 
pronderai le limosino dello messa, le salmo- 
dio 0 i fanorali fissi, od ogni altra spesa sì- 
milo stabilmente attribuita allosingolo chieso | 
od in vantaggio del rispettivo culto, ezian- | 
dio per fondazione o legato privato annuale. 

Tutte lo attuali rondito, che sono dentro 
i limiti del massimo e dol minimo, debbono 
rimanero a ciascuno degli enti conservati, 
salvochè non si dimostri per li parrocati un 
sensibile aumonto di lavoro in rapporto alla 
cresciuta popolazione; od allora si potrà 
chiodoro dall'amministraziono parrocchiale 

oscodenzo 
dollo altro amministrazioni parrocchiali, o | 
dalla diooesana. -Dobbono altresi. per. legge 
generale converlirsi in pubblica rendita, o 
in egnoni enfitoutici, quei beni cha appar- 
tengano ai parrocati, nei luoghi ove le loggi 
non li abbiano ancora obbligati alla son- 
versione. 

Gli aumenti per raggiungere il minimo, 
 enso or ora previsto la 
probanda parrocalo, saran sati d'ascordo, 
con trasferimento definitivo della corrispon- 
donto rendita, tra un'amministrazione e l'al- 
tra più vicina, ed in caso di discordia dal 
magistrato competento con sentenza insp 
pollabi 

Il numero dei coadiutori prebrndati, por 
ogni parrocchia vuol essoro definito tra i 
limiti di un massimo o di un minimo. Per | 
lo parrocchie in luogo piano ed aventi una 
popolazione sino allo 40 mila anime, si pos- 
sono fissaro per minimo, .G condiutori.a 10 
per massimo, in quello di popolazione ma 
gioro 8 per minimo 020 per mamimo. Nelle 
parrocchia sito in luoghi montuosi o rurali, 
sÌ posseno accrescero di una metà rispetti» 
vamento cotesti numeri. I condiutori saran 
divisi in tutt lo chieso della -parrooohia;a, 
volontà del parroco, 

Rimano ora a, dir poche parole sulla com- 
posizione dello saddotto amministrazioni. Gli 
elementi «cho debbono costituirie. rappre- 
sentar debbono gli interessi dallo singole 


hioso e vo” che il sommo Giove tolga la 
sua protezione alla mia casa, 

E così dicendo Sumen invitò Olondica 
a seguirlo. 

Il cauponiere ed il ‘gladiatore ‘entra 
rono in un altro piccolo andito, dond 
discesi altri sei gradini, si trovi: 
un'ampia stanza tptta parata di stofa 
bigia © illuminata scarsamente da]Ja Ince 
opaca ed azrurrognola che emanava da 
una lucerna posta sopra un tripode , il 

fuale sorgeva nel centro della camera. 
ttorno attorno alle pareti di essa eran 
collocati degli sgabelli, ricoperti di una 
stoffa simile a quella ond'era perata la 
stanza, nelle cui mura non aprivasi:al- 
cuna finestra: 

Dirimpetto all’ uscio pel quale Sumem: 
ed Olondico ‘erano penétrati «in quella 
camera solitaria, aprivasi un altro uscie 
a metà nascosto. da una'cortinamnera. 

l più profondo io regnava cin 
qual Juogo» al quale la scarsa luce 
color tetro della drappezia, ia completa 
quiete davano un aspetto lugubre; 6 s0- 
Jenne, che:molto doveva contribuire ad 
empire di religioso terrore gli-animi 
Solero cho!recovatai ‘a viatare. la se 
billa: 

Quani Llotidico avesse gagliardo: 
capri 
meno sottrarsi neppure esso ad,un san- 
timento vago ed indeffnito. di  supersti-. 
iosa, paura che s’impadron) , quasi spo 


malgrado, di Juî 


eni 


|.so:vi sia patronato privato o regio. - 


gi quali dere cme rev 
tori dello probonde, 


L'amministrazione parrocchiale dovrà es- 
‘composta di 
zogroti tri 
ti un' 
jone del 
nominato “Hit paco 
coadiutori’Wel senso di | 


probendo coadiutoriali, sia di 
patronato privato, invece del Consiglio co- 
tannale; mominerà il ‘patrono o-i patroni; 
#9;sia di patronato regio, ‘iveco di detto 
Consiglio, nominerà il prefetto. So fra un 
moso dalla vacanza îa nomina non sarà fatta 
da chi no ha il dritto, nominerà por Jul il 
pretore locale. 1 membri : dureranno in uf- 
ficio 6 anni; ogni 2 anni so ne rinnoverà un 
totzo: la prima volta deciderà il sorteggio 
chi dabba cadore. La prosidonza sarà data 
ad uno dei tre ogni bionnio dal suddetto 
pretore, Tutto lo quistioni circa a nomina 
‘ prosideriza saranno risoluto dal presidetità 
dol tribunale con decreto inappellabilé. 

L'amministrazione diocesana sarà composta 
di 6 membri residenti nel ‘èrpoluogo del 
diocesi , cho saran parimenti nominati » 
voti segreti ,, cioò dus dal vescoro, dai 12 
canonloi 0 È benoftiati della cattedralo, o 
dal rettore del Seminario; unò da tutti 1 
capi di famiglia ascritti alla parrocchia o 
allo parrocchie’ del capoluogo della dio- 
ceri, uno dal Consiglio provincial 
tutti i parrosi della diocesi, che manderanno 
lo loro sohedo suggellate senza il loro nom 
coperto al difuori di un'altra rispettiva scheda 
con la'loro firma: questo ultimo saranno aperta 
o bruciato pria di venire all' apertura dollo 
sslodo interno. Se vi ha patronanato regio 
sul vescovado, o su duo terzi almeno delle 
prebeode canonicali , nominerà il prefetto, 
invoca del Consiglio” provinclalo ; so vi ha 
nogli stessi rapporti patrotato privato, no- 
z:inerà il patrono’ invece di detto Consiglio. 
I membri debbono aver anch'essi un cento 
da dofinirsi secondo la diversa importanza 
dell’ amministrazione. Dureranno in ufficio 
B anni, se ne rinnoverà un quintò per anno, 
decidendo Ta sorto chi dabba cederò la prima 
volta. So Ia nomina non fosso fatta fra un 
mese dalla vacanza, la farà il presidento 
del tribunale , nella cui giurisdizione è il 
capoluogo della diocesi. Esso darà in ogni 
trionnio la’ presidonza ad uno doi cinque 
Tatto lo quistioni per lo nomino © per 
presidenza saran risolto dal presidento della 
Corte d'appello con decreto inappellabile. 

&)' impiegati dell' amministrazione ;del 
culto e degli sconomati o subeconomati 
avvenuta la cessazione dei loro uffi, do- 
vrebbero di preforenza esser collocati 
sogreterio di coteste amministrazioni 
peso dello quali dovrebbero pur sempre ri- 
manore lo annuo pensioni degli. impiogati 
medesimi già ritirati o da mettersi in ri- 
poso. 


chiali 0 diocesane 
iuridica, come allo amministrazioni degli 
altri corpi. morali.; esso possono ami 
atrare e comparire presto, i magistpali ; non 
possono però scquistaro nuovi hinì Senza 
‘autorizzazione del governo. 

A mio credere, onorevole sig. Direttore, 
51 novello progetio di leggo dovrebbe, con- 
cretara in tanti articoli questa ideo. Nor 
ho d'uopo dire che in questo modo la po- 
litica italiana verso la Chiesa sareblo im- 
prontata a principi di giustizia , di fer- 
mezza e di sincerità. Ei in sarei molto 
listo, sa almeno le proposte contenuto in 
in questo mio duo lotitero potessero survito 
di prinsipio ad una soria discusiono sopra 
uu toma di si alto riliuvo. 

Iatanto ho l'onore di riverirla. 

Il suo decimo 
Snione Contro. 


“PR îl 
NOTIZIE: ESTERE 
FRANCIA — 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Veraailles, 2 novembre. 
— Oggi Parigi,à quasi seria. Il iolo è 
bello, ma il sola più non riscalda. La ma 
gior parto doi giornali non furono si 
fa éccorlono il Figaro. Il reporters del 
Villomessant pigliano nota delle canzoni 
trivinli che si cantano. per. Jo vio.o lo in-. 
dicano,alla,polizia.,,Ora il, Figaro, pubblica 


'Sumen frattanto l'aveva pregato a voce 
bassa di attendere un istante © si era 
con. precauzione accostato all'uscio semi- 
nascosto dalla cortina nera @ l'aveva 
aperto pian piano ed era penetrato nella 

spal 

Era trascorso, forse un. minuto dal 
momento che Sumen era scomparso, 
quando lo spagnolo udì una voce secca, 
stridula, acuta gridare; 

— Eatri il profano. 

Nel tempo stesso l'usciuolo si riapre 
Sumen apparvo sulla soglia di esso. Il 
caupopiere accennò con Ja sinistra al 
gladiatore di entrare e nel tempo stesso 
pose l'indice della destra in croce sulle 
labbra, intimando ad Olondico ‘il sì- 
lenzio. 

E il celtibero con molta cantela e 
camminando -in punta di piedi entrò nella 
stanza della sibilla. 

Era questa una lunga e larga camera 
perfettamente quadrata, il cui pavimento 
@ra coperto da un alto tappeto nero, sul 
quale si smorzavano completamento i 
passi di coloro che penetravana.là dentro. 

Le pareti della camera erano. uj 
mente coperte da cielo a terra di 
nero, tutlo «parso di stellette d'argento. 

'Sl sofito, parimente coperto di of 
nera disposta a festoni, -ano sparsi una 
quantità di segni cabalisiici > simbolici, 


gual-.| di varie specie, imbalsamati ed essicati, 


nella soa prima pagina questa quartina con- 
tro il signor Thiens: 
. On dira quand 11 sora mort 
sémoiro : 
De deli 
Il Figaro od! 
di colobrare il 
ata: esso fa voti 
La quartina di 
olusion.all'arti 


dunque altra. maniera 
dei torti che que- 

la morte del prossimo. 
igaro fa da mirabile con- 
del signor Saint-Geneat, 
cho la ffrecedo.ff signor di Saint-Gonest , 
in tuo 1 olio nen usano iti> 
ranni nelle tragedie , ripete continuamente 
ai conservatori ciò che la Chiesa dico ai 
riatiani una volta all'anno : « Sei polvare, 
o polvere ritornaraî. » Di Marat si disse 
cho personificava tutti i furori del'‘popolo. 
Nel signor di Saint-Gonest s'incarnano tutte 

paure dello classi governativo francesi. 
Questa mattina egli chiamali titti fn dé 
corso del maresciallo Mac-Mshon. DI tempo, 
in tempo ai mostra sboraggizto 6 timo che 
i radicali non abhiamo a osselafo jì matt- 
soiallo: dalla’ presidenza ottenuta mercà del 
l'alleanza dei legittimisti  dogli orlenniati 
I sofismi del signor Saint-Ganest ‘spingono 
il maresciallo a faro ciò che gli avversari 
del signor. Tera rimproveravano 'acorba- 
mento all'èx-prosideto, oloè #' intorvoiifà 
personilmonte nell pdlitica è'ad' osservare 
un s0lò rirticolo della costittzione , "îo8 
quello cho conferlsco setto ‘inni’ ‘di ‘pòtero 
al capo dello Stato. Il signor ti Saint- 
Getist non approva puòto i colpi di Stato 
0 non li consiglia. Nella sua reconte di- 
mora in Italia avrei creduto che avess stu- 
diato il meccanismo del vostro libaro paose. 
Egli è convinto che il programma del ma- 
resciallo debba Gssero questo : 

‘Sic volo, sic iubéo , fiat prò ratione vo- 
tuntas. 

TI signor di Saint-Genest vaolo d 
un Cromwell cho protegga Ta Franci 
tenga a freno il Parlamento. Egli ‘tima che 
ciò sarobbo. conforme alla leggo, non avondo 
ancora noi alcun Senato o lo rete del carro 
costituzionale non essendo tuttavia in moto. 
Bastorebbé cho Ìl mareseiallo non si affret- 
tasse a caricaro l' orologio o'oporasse per 
ora dal autooraté. Tali rono  dorsigli che 
si danno a un presidento dolla repubblica 
da quei medesimi, i quali glorificano in o- 
gni occasione e fuori di propesito « la lesltà 
del maresciallo Mac-Mahon. » Si è indotti 
a oredoro che i redattori del Figaro non 
prestino alcuna fodo a questa lealtà, di cui 
parlano ad ogni momento. E diro che un 
galantuomo fporohè tale è il sig. di Saint- 

ienest) ha potato considerare l'ufficio del 
Figaro como una chiesa, il seggiolone del 
sig. di Villemessant come un pulpito, ‘o il 
maresciallo Mao-Mahon como un Cromwell! 
Il maressiallo non sarebbe mal capace, a 
mio parere, di far morire un re sopra il 
patibolo, di sottoporre a sò un Parlamento 
6 di riunire nolla sua mano tutti i poteri 
di un gran paese. Il bisogno sentito dal 
Figaro di un presidente bellicoso, dispotico 
0 poco serupoloso in politica, non basta a 
trasformare dall’ oggi al domani il mare- 
soiallò in uno di quegli uomini, davanti ai 
| quali tacciono lo mazioni 6 olio pensano, 
operano în loro vece 0'soco Tè trascinano 


Le sinistro subiscono sempre l'infiuenza 
del signor Gambetta. L'Unione repubblicana 
dectio di accettare l'iserizione immbdizta 
della logge elettorate noll'otdizie del giorno, 
il cho significa che l’intérpellanza al signor 
| Bullet sopra la sua politica intera, *già di- 
| visnta dagl'intrastigenti; a'stata differita. 


Il Gaulois annunzia che gli amici di E- 
milio OlMiticr "prienteranno la di lui cane 
didatura pollo elozioni prossime che avraano 
luogo nol dipartimento. di To!one. Il pro- 
gramma consisterà În questa semplici parolo : 
« Unione di tutti gli onesti od assennati 
contro il programma radicalo di Lue. » 

— I gesuiti fonderauno a Maraiglia un 
istituto edutativo. 


La Gazzetta Ticinese da il soguonto te- 
lograznima' da Ginevra, 3 novembre # 

“ Il tribunale civilo pronunciò un ver- 
detto provrisorio sull'affaro di Notre-Dame, 
Amrîise l'intervento’ del cattolici romani 
donstbiì ‘ed assicurò al'oredonti alcuni di. 
ritti: Il vordétto’ deffaitivo venno'rimeno 
al 7'dicembrò' prossime. » 


GERMANIA, | 

La speranza cho si aveva nei Circoli go- 
ativi di Monaco, relativa allo sciogli. 
monto della Diota, è bontosto svanita. Il ra 
Luigi era dapprincipio d' opinione che la 
maggioranza si tranquillizzerobbo durante 
l'agiriornamonto, per oui'sì dimostrò conira 
rio ad un provvedimanto radicale. Ora, di 
vanti alla mmininoola doi patrioti, di negare 
assolutamente ‘la votazione del bilimoio, si 
riconossorà ‘che è tempo di finirla con la 
mezzo misuro poichè altrimenti nor ii può 

attondero una soluzione della crisi. 


ARTMAROA. 

Un dispaccio da Copenbaghon, 2, reca 
ahe il principe ereditario caddo da cavallo 
nol castello di Charlottenlund a si è gra- 
vamento offeso un piodo; egli è costretto a 
rimanero in camòra. 


ATTI: UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 novembre cov- 


1. R. decroto 9 ottobre, cho approva il rego. 
Iaziento della R. Scuola di muaica di Parme 

2. Disposizioni nol porsonale dol ministero di 
pubblica istruzione: 


Vapertira di osi 
dora povicia di Como, è Roccatsglo, 
provincia di Salerno. "= 


CRONAGA : DI ROMA 


verso un determinato fino gonza ourarsi nem- | 


meno di palesario ad esse. 
Ho parlato distosamente dell'articolo del 
sig. di St-Genest, casondo ancora questo 
pubblicista, venuto fuori tardi nolla repub- 
blica dello lettere, sufficioutemento ingenuo 
@ sobietto. Egli espone chiaramenta il suo 
pensioro, mentre i redattori del Francais 
Jo avviluppano in una moltitudine di frasi. 
D'altra parto il maresciallo Mao-Mabon in 
corto osasîoni ebbe dello voglia alla Crot: 
vall, lo quali si estinsero nel prinoipio; ni 
fa testimonianza la famosa lottora scritta gii 
| al alg. di Fourtoa e. ora citata dal sig. di 
| St-Genost con singolare compiacénza. Gre-. 
dono gl'ingonui cho si posta assumero la 
dittatura con qualsivoglia titàlo, “quando 
ainvi la ferma volontà di farne un'uso per- 
sonale e aì sappia ottenere obbadionsa dai 
soldati. Con tali olementi non si fa un Co- 
sare 6 nemmeno un Luigi Napoleone. Nella 
insurrezione dei polacchi avvenuta nel 1859, 
un ardito uffi, il sig. Langiowiez, ol- 
tenne qualche vittoria e i St-Genést del suo 
paese lo persunsoro a proclamarsi dittatore. 
Quol giorno" egli si eredette un grand'uomo. 
Appresso gli venno meno il cervello o l'ani- 
impaccio, procurò eglt 

pigliaro prigione dagli’ au 

strinoî: Il maresciallo” Mac-Mabon è un pre- 
sidente costituzionale o tale deva rimanerei 
egli. 0. nello, mani dell'attuale Assemblea .o, 
resterà a discrezione dell'Assemblea fatura.. 


—— —_——_—&@€& 


meri incomprensibili , lettere segni 
degli alfabeti fenicio ed egiziano, il tutto 
parimente d'argento. 


coperto il soffitto, pendeva npa, grossa 
lampada d'argento a tre becchi, în cui 
però ardeva un solo lucignolo che a 
gran stento rompeva le tenebre, Jo quali 
avrebbero dominato quasi completamente 
nella camera se una larga famma fra 
azzurra e lividastra, che emanava insieme, 
ad un'onda di fumo dall'olezzo acre e 
fortissimo da un tripode di ramo,collo-, 
cato nel centro della stanza stessa, non, 
avesso sparso una mezza luce all'intorno.. 
AI di là del tripode © dirimpetto 

l'unica entrata che avesse quella camera, 
elevavansi, tre piedi da terra, due barg, 
in ciascuna delle quali. era disteso un 
cadavere completamente essicato : erano, 
duo mummie , tratto probabilmente, dal- 
l'Egitto. . Dietro alle due barg, sopra 
vari armadi è deschi, stavano ‘alla rin», 
fusa teschi umani, piccoli coccodrilli , 
serpegtelli, rospi , lucertole, 

zuoli, grossi mosconi, farfalle e uccellin 


Sopra alcuni altri deschi trovavansi. 

pagliato orho 0 dorl di ogni maniere. 
A lato del tripode; alla sinistra di chi 

eutrava nella camera misteriotà, sopra 


una seggiola imbottita e.coperia di drappo 


quali serpentelli, piccoli coccodrilli, tri. 
podusci, compassi,. squadre, livalle, nu- 


nero listato d'argento, sedeva, dormendo, 


Dal. centro dei festoni neri, onde era | 


Quest'oggi, allo 2 pom. 
| sohgresso amichevole, senza nossuna forma 
uffisiale, buon numerò di consiglieri muri- 
cipali, invitativi ds) siridaco, comm. Vi 
turi, onde sentire i vari pareri, o piuttosto 

cercare di metterli d'accordo sulla que- 
atione della doto del teatro Apollo. 

Una buona parto dei consigliari che m- 
rebbero stati favorevoli all'aumento della 
doto era assente Ja sera în cui Grispigni 
Placidi spezzarono una lanoia contro quel 
0 trasportarono a votaro con loro la mag- 
gioranza del consigliori presenti alla spduis. 

Dopo quella votaziàno, che fa invero poro 
accetta alla generalità , i consiglieri , spe- 
oialmente quelli assenti alla primg seduta, 
hanno mostrato il desiderio di voler tornare 
sulla questione , © siccome non può esere 
proposta dal sindaco, uno dei consiglieri 
metterà sul tavolo nella prima sészione stri- 
ordinaria, cho il siadaco vorrebbe pomibi!- 
mento convocata per domani sera. 

Il sindaco nella riunione d'oggi volle ve- 
dere 36 Dub ‘contare ni di una certa mag- 
gioranza ‘di voti, perchè 1a ‘questione del 
dote non corra risshio di naufragare nu 
vamente. 


| 3 
| Il Comitato Romano per l'Esposizione in 
ternazionale di Filadelfia ci ha indirizzato 
una Nota, che la tirannia dello spazio ci 
impedisce di pubblicare, colla qualo si e: 


= 


giono del volto delicata, diafan 

| chissima. I capelli, nerissimi e copiosi»- 
| simi , divisi in mezzo al capo, lo scer- 
devano sciolti in doppia lista lungo 1 
| collo e la spalle. I lineamenti del viso 
| della dormiente, a tratti regolarissimi, 
mettevano maggiormente in rilievo ls 
| bellezza rara, della fanciulla ,, lo cui s- 
{ pracciglia folla e nerissime risaltavano in 
modo singolare sul candore alabastrino 
della sua fisonomi 

Da quanto: era ‘dato scorgere, sem- 
larava che la giovinetta sedute loso asi 
prestante della persona. 

Dall'altra parto: del tripode ; alli de 
stra di chi entrava nella dimora della mi- 
liarda, stava ritta, immobile, silenziosa, 
una donna alta 


una bellissima fanciulla, carna» 


lo 
*e 


citano gli artisti e? industriali romani a 
cossorrere là Mostra Internazionale, 
costiderandola non una steri d'or 
paro d'arte 0'dîi prodotti Inderta  apri 
coll, ma '’péciaizmente eomé imetzo; effeacà 
a fornire alimento al corimerei dell'Italia 
coll'estoro. Ual 

Il Comitato aggiungo alla sua lettera un 
lonco di materio e: prodotti “che. possono 
ent oggetto. di ‘esportazionè ‘por le Ame 
rich @ sonsiglia agli ‘industriali ed artisti 
di andar quei prodotti all'Esposizione. 

I nostri artisti ©: industriali troveranno 
presso il Comitato, residente nell'ufficio 
della Camura di commercio, quell'olenco è 

\ecossario istrazioni. 


Anche il comm. Mancini ha principiato 
il corso della suo lezioni di Diritto ‘Inter- 
nazionali 

La sua prolezione fu accolta dal nume- 
roso © scelto. pubblico. con ripetuti d una- 
nimi applausi. 


Quantunquo siasi lavorato alacremente non 
potrà essre inaugurato, comò si voleva, il 
Musso areheologico municipale îl giorno 
stesso della inauguraziono del Congremo 
delle Camere di commercio, cho avrà luogo 
Janedî, 8 corrante, allo 41° ant. nella sala 
degli Orazi o Cariazi in Campidoglio. 

Ti ministro d'agricoltura e commeroio pre- 
stederà alla inaugurazione. 

Non è ancora defitivamonto stabilito in 
quale sala dol Campidoglio avrà luogo il 
banchetto che darà ai membri dol Congresso 
la Camera di commercio di Roma. La sala 
consigliaro iu cui si vorrobbe dare il 
è abbastanza vasta; è però troppo iso 
i sonvitati non avrebbero altro silo ovo in- 
trattenersi dopo il pranzo. Starobbero con 
molto più agio se il banchetto potemo darsi 
nella sala degli Orazi e Curi 

Si provedo che il numero dei convitati 

minore di 250. Ognuna delle 
commercio dello diverso città mi 
derà du dolegati al Congresso. 

Nazzari è incaricato dell'allestimento del 
pranzo. 

Por cura della Camera di commoroio di 
Roma vi sarà illuminazione a fuoco di ben- 
gala al Colossoo. 

Il Municipio per suo conto darà una so- 
rata all'Apollo facendovi cantare la compa- 
guia che è ora all'Argentina, ed un rico- 
vimento ai Musei capitolini che saranno 
splendidamento illuminati. 


Le lezioni del prof. Ignazio Gi 
atoria deî secoli danno 
nell'Università romana il lunedi, mercolodi 
© venendi a mezzogiorno preci 

11 prof. Gori condurrà domenica, 7 cor- 
rente, a visitaro lo pittaro storiche dell'e- 
poca di Augusto e rel Ùl'origino dei 


romani, scoperto in un colombaio dalla So- 


| rinnovalia 


dita prima donna, 
concerti a Venezia, Padova, Vicenzi 
Verona, Brescia, Parma, Milano e To 
rino, mentre la signora Bonnati canterà 
4 Firenzo, Livorno, Roma, Napoli, Bati, 
Bologna e Genova 

Il Breltuer ha avuto successi bellis= 
simi a Parigi, dov'è stabilito, a Londra, 
a Vienna, Lipsia e in quasi tutte lo al 
tro città principali della Germania. 

Alfredo Piatti non ha mai suonato in 
Italia (so si eccettui Milano 6 ultima 
mente Bergamo per le feste donizet- 
tiane). 

Non dubitiamo che anche a Roma il 
pubblico accorrerà numeroso a questi 
trattenimenti musicali, dei quali andiamo 
debitori alla iniziativa del maestro Ducci, 
uno dei più attivi ed operosi fra gliar: 
tisti italiani. 


ESPOSIZIONE DEI SAGGI FINALI 
net n. 


Allorchò nello pubbliche mostre di Bello 
Arti il Morelli, l'Ussi, il Pracassini, il Po- 
sosi asposaro i loro capolavori od uno stuolo 
di giovani non meno eletti, gli uni cogl 
tri gareggiindo, procedovano beno mila vin 

lell'arto , fl malumoro latente 
contro lo Accademie "si manifestò più ga- 
gliardo. 

Gli uni caldamento no patrocinavano la 
soppressione di faito, evocando a conforto 
della teri cho sostenevano i vecchi tempi 
d'oro doll'arto © lo bottogho doi maestri di 


per una razionale 
trasformazione delle Accademio steme, nel 
senso' ‘di un insegnamento non più a bare di 
pedanteria © olassiciemo ; intanto gli artisti 
dolla vecohia scuola, raggruppati intorno ai 
Consigli accademici, serrati e risoluti vol- 
loro resistoro all'urto di tutti, rivendicando 
anzi a loro gloria i suocessi di coloro che 

‘ano dovuto rifarsi a nuovo nelle Jabo- 
loso solitudini dei loro studi, combattendo, 
inzi demolendo ad uno ad uno i falsi eri: 


‘ondiarii 
oi visitatori a 7or de' Schiavi © per 
lo tenuto della Cervelletta, dol Cervaro e 
della Ristic 
toresché in ci 


ciotà 


È 
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lio oro 10 
Maggiore, 


eridiano a Port 


Nel. libro della questura troviamo rogi- 
strato l'arresto di parecchi mariuoli e di 
qualche vagabondo 0 schismazzatòro ‘not- 
turno 

Fra lo disgrazio è notata quella di una 
povera vecchia cho metrò accendeva il 
fuoco, questo si è appiocato allo sue vesti @ 
lo fammo hanno iuvostito talmente la po- 
veretta che dopo poco cossiva di vivere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di A novembre 1875, 
41 Barometro è ridotto a 0* a al mare. L'al- 
tezza della ataziono è di 49, 65; 
Barometro a moszodì = 7098 
Termometro Centigrado 
Massimo = 147 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 6 — Assoluta 019 
Vonto dominante, Nord 0 calina. 
Stato del cielo. Cirro-cumulo-voli nel giorno, 
sperto nolla sera 


e STIA 


4 


fariotti ora traduttore di 
crate, Appena occorre di correggbro questa 
ta, polohé.Iù primo luogo il Mariotti è 
troppo foto done traduttora di Demostene, 
© d'altronde tutti sanno 'elie Socrato inse- 
snava colla garolà © coll'essmpio, ma non 
Ha lasciato soritti 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE, D'ASSISE DI ROMA 
| DIBATTIMENTO 
per l'assassinio di Raffaele Sonzogno 
Udienza del 5 vovembra. 
Meno affollata ora oggi In sala dello u- 


tribuno risorvate. Fra i presenti abbiamo 
totsto il viox-presidenta del Sonato cotte 
Serra 0 Il sonatore prof. Maggiorani. 

A mezzogiorno preciso si aperso l'u 
<il difensora dell'imputato Frezza, l'arro- 


vr. Loper durò duo ore e 
mezzo cou una brevo interruzione. L'impo- 
tato Frezza piangeva diroltamente, mentre 
il suo difensore. parlara © specialmente 
quando accennava alla di lui famiglia e allo 
tircostanza dell’orrendo misfatto. che turbò 
Rowa la sera del U felibralo, 

Dopo una buona. sospensicne. dell'adieza 
«bo la parola l'avv. Giordano, compagno 
dell'on. Villa nella difesa dell'imputato Giu- 
soppo Luciani. L'avr, Giordano ha parlato 
dallo 3 alle. 6 © proseguirà ancora domani. 

L'udienza è sospora alle ore 0, 

Domani udienza allo ore 11. 


Wer gir cdr: | 


| parti 


| corni. dei. giovani; che» questi, atessi. non 


| dettami 


tori acquisiti 0 lo vizioso cognizioni. 
A Roma, convegno e sodo di tanti arti- 
ati, a Roms, campo trincorato dell'arto 
cademica, fu la lotta vivissima ma, como 
Dio volle, un bel giorno l'Accademia èi San 


solo in 


“ Nella scuola d'architettare, che 
quani’mzio ‘Somifhotd" x '‘brocsdere regolar= 
mente, si fanzo notare alcuni disegni. ele- 
menti, ottimi per dbitzhr*la' milo © 
l'occhio all'esattozza delle linee. Segr 


mol simbra una dap- 
pella sepolorale,, la qualò' è forse nell'in- 
terno meno greca cha all'esterno. 

Credo assolutamento inutile raccomandare 
all'egregio professore cho dirige questa im- 
portantisima parte d'insegnamento, che 
fermi soriamente o senza pietà i suol al- 
Ifevi nello studio della geometria ed in' 
tutti quegli esercizi che la seguono, che 
faccia fare loro uso, anzi abuso del segnare 
6ochio sia da fotografie, sia dal vero, 
o da inelzioni, profli, linoe ed insiemi. Un 
album di tali studi ‘modesti valo meglio 
di un progetto talvolta più mastieato che 
digorito ; 0 fimi l'attenzione el più pro: 
vetti sul'meraviglioso organismo di quelo 
l'architottura cho ci diede i nostri palazzi 
comunali , lo nostre chieso del tre @ quat- 
trocanto. È da quelle origini che si potrà 
derivare qualche cosa di buono por l'urtà 
architettonica così gravemente informa. 

Nen meno dogli altri formano l' atten- 
ziono del visitatoro 1 saggi finali della 
Scuola di prospettiva, con i et acquarelli 
dal vero, o con lo suo bello sceno pompo- 
fano od ogiziano. 

Sono buonissimi quadri 0 così giusti per 
lince © coloro da sfuggiro ad una critioa 
anche molto severa. Appunto por questo ri- 
tenendoli uno sforzo eccezionale, mi per- 
metterò proporre como sarobbe più utile 
restringore il campo nol quale l'allievo 
costret:o a presentarsi allo pubbliche mo- 
atro. Varrà meglio. esporio maggiormente 
allo difficoltà degli effotti di Inco © colere 
mandandolo a fare doi piocoli studi dal 
Vero sopra coso pracedoniomento rilevate 5 

sognato in souola. Ciò ho visto fatto per 
iorno d' una chiesa, ma troppo in vanta 
scala. Non possono gli alunni trovarsi così 
pratici di certi atili per superarne, impo. 

standoli in una scena , tutto le difficoltà di 
ecmposizione particolari o colori. Fra i 
sodi 0 soveri studi di prospettiva lineare é 
teoria d'ombre como no rimareai aloani; 6 
lo sceno composte manoa pel visitatore 
nello di dbngiunzione. Non dubitiamo putito 
che l'anno venturò volremo un bel numero 
di stadi fitti allaria aporta , nei cortili, 
nollo chisse, fra i rudori. 

Lo testo dal voro in soultura sono mo- 
dellato con accuratissima ricerca 0 verità, 
cà è con la massima compincenza che si 
riguardano. Buono le mezze figure dal vero, 
gli elomonti,o i bamsoriliovi, nei qu 
folioemento superato tutto 10 difficoltà dei 
piani © doi rilievi. Solo riscontrai'nei nudi 
qualche trascuratezza nolla modellatura dell 
estremità, © forso soverchia fattura nelren- 
der conto di corto piogho cd ammaccatire 
della pol 
L'egregio direttore che con intendima 

ri e formi, 0 i professori tutti che con 


Tuca cedotta il campo all'Istituto di Ballo 
Arti; fondato col consiglio e coll" opera ci | 
eminenti uomini d'arte, confortato e cir- | 
condato dall'opinione di tutti gli artisti gio= | 
vani od illominati. 

È l'Istituto ebbo vita, e lo scorso anno 
vedemmo i primi saggi di fronte ai concorsi 
dell'ultimo anno dell’ apposita. | 
mente esposti perché il pubblico potesso ! 
giudicare con cognizione di causa fra Îl vec= 
chio ed il nuoro. Si fecero diffatti i più 
lieti prognostici 0, visitando ieri là nuova 
esposiziono, li vedemmo non solo avverati 
ma di gran'lunga sorpasaati. 

Nella seuola di figura sono egrogiamento 
condolta alcuno copio dal goso, 
torsi o statue, 0 ne' comi suporidri alcuni 

di pieghe, con savio intendimento 
composti. In tutti i saggi di questa seuola 
si rissontra la più ingenua imitazione ott» 
nuta con facilità di mezzi, seria preoccu= 
paziono di meccanismo più 0 meno conven. 
zionale, o ciò, cho più interessa, siourezza 
di contorno: 

1 saggi del 
testo da origi 
Vinei 


cia molto opportunamente dalla copià di 
semplicissimo, quindi è 
Î 


a calchi in gesso 
al’ anno vo no sono dell 
Basilica Giulia © dol palizzo do' duchi d'Utc 
bino, @ fiaalmonto con groppi ‘di ‘gessi di 
vario stile combinati © compèlti con stoffe 
di varia qualità è colore. 

L'imitazione più pertetta del vero in tatie, 
lè suo accidentalità, nel complesso soma il 
particolari, nol disegno como nell'effatto del 
chiaroscuro reso fotograficamente , s0né la 
caratteristica di questa souola ,, diretta con 
ardore © rara intelligonza. 

I saggi dell'alliovo Nlarinelli sono tali, 
cho molti decoratori è di qualche fama di? 
flcilmonto riussirebbero a fare. In questa 
scuola ed ancho in quella di figura emi 
chiaramente como, salvo corti punti geno- 
rali di partenza, l'allievo sis lasciato libero 
della intenzione, di quel tal modo di sen- 
cheduno speolalo d'onde în varie 
copie dl medesimo originale si rilerano 
guello sottili differenze cho non jafoggono 
agl'inlelligonti © che a tutti assicurano es- 
ser rimasta inoparosa Ja mano del maeglro, 
È ai badi bono a questo cho deve essere i 
concetto fondamentale del nuovo insegna- 
monto , non violentare il sentimento 'arti- 
stico naturalo dell'allievo, ed astenersi cora 
piétimente dal porre a matita sul favoro 
dol medesimo. 

Rammontiadioci oho par il tempo ppesato 
si usava (salvo raro eccezioni) dii profes- 
sori fare correzioni così con- 


dall'antico: in 


rebboro duo ani dopo saputo ricopiarsi. 
Ed evano tali le usanza, che intanto chè si 
attendeva 11 modello si confeziona vano, srbio- 
randoli sulla tavolosta per ardino e simmo- 
tin, i pratalli dallo tinte che, socondo | 
al docente , divisi in luci, merze 
tinte, ombre © riflessi, erano tal ricetta:da 
norviro pressochè, a. tutti. gli, usi od effutti, 


tanta fode compiono la' loro missione 
sono usero lieti del brill 
quest zione del gorarno 
0 dol pubblico. Tongano conto di tutto quello 
cho ancora rimane loro a faro. 

Utilissima ‘0 necessaria sarebbe. l'intitu- 
zione d'una scuola d'ornato in plastica am- 
Pliamento sviluppata 

Ro ricoreato con avidità qualche saggio 
di questo genere è non ho trovato che. un 
certo studio modesto, molto modesto, di fo- 
glio di cardo disposte a nascimento. È que- 
Sta una lacuna che bisogna riempire nel- 
l'intoresso specialmente dell'arohitottura, © 
doll'arto decorativa 

SÌ ripeta sovente che gli architetti del 
tre, quattro e cingnecento modellassero il 
più delle volto da loro stessi Jo ornamen- 
tazioni immaginato: ma io oredo che i 
maestri Lombardi Gasporino, Antonio e 
Leono di Matteo, Giovanni Pisano, Ago- 
stino dAntonio Duoci, Pagno di Lapo, Fra 
Bevignato, Fioravanto da Bologna, Angiolo 
d'Orvieto, Lapo, Arnolfo, Branianto o 
Giotto non ‘scolpisssro, ‘ma 'foisero (falici 
lorof) alroondati da ina selilofa di scultori 
sovrani che ne interprotavano la maniera, 
* gl'intendimenti dallo stesso squisito sen: 
timento d'arta. compresi potessero. fondera 
insiemo tutto quel sipero e l'uno cssaro di 
‘complemento’ all'altro, 

Oggi maticino ‘assolitamente. artisti 
soratori' edubati ‘a quella ‘’cuolà che ci 
diodo miracoli 


Quell' oterna o sorvilg; imitazione nello 
Ntombo:dat sostri campolatli , nelle cornisi 
‘dal mbatri ètifiti ' fh' tutto Jo nostre doco- 
razioni in riliîvo | non potrebbe. forse in 
gran baita dipendono dalla mancanza d'una 
buo intesa scuola d'ornamento in plastica?... 
E lo abbandono quasi completo dell art 
dello terfò Gotto” chò dalla civiltà otrusca 
non caddéro in disuso cho vérso !l 40007 

Logo a mio parste la prima opera da 
compiersi a favoro ‘ed in aiuto dol nostro 
istituto, già cosi saldamente fsiato nol campo 
doi fatti. E° quando avremio oltennta la 
soubla d'oriato fa plistisa, parleremo dolla 
acarsezzà degli origiaili în tutto lo sono) 
9; ciò cho più montay&ul localo disadatto 
insufficionto. Rammenterò infine che gue- 
st’anto le scuole erano così distribuito 

Souola di fgura, prof. Prospari direttore; 

19. di grata, prof. Pruschi; 

Ta. di architattarà, prof: Rosîo; 

14. di prospettiva, Beoohetti; 

1là, di souttyea, Manini ) per la qui me- 
lattia qostenno in quest'anno con molta lode 
la direzione delle souola il soatituto signor 
Allegretti. G. DA 


‘Norzus InegNE E Farti.:VARI 
iter et — cena 


pos- | che dovevano ricondurla 


di Napoli, nelle mani ‘dol prefetto dolla 
provinela. 


Pesareso s 

Un talo Adolfo Serra, amoreggiando con 
una certa Giatumarchi, avevala resa madre. 
Dopo ruppe le relazioni con lei, e per quanto 
lla pregasse © lo scongiurasso di ron ab- 
bandonaria nella tristo condizione in' cui 
Avovala vieesa, egli intavolò dello trattative 
di matrimonio con un'altra. 

Il matrimonio! fu stabilito, e già si ora 
alla vigilia, alloroha la povora tradita, in- 
sontrato il Serra fn via dei Caliolai; 16 ago 
gredì a colpi di stilo, 0 lo avrebbo finito 
se a ‘talvarlo non foiso. sopraggiunto Îl ca- 


del carabinieri , applaudondola vivamento. 
Ed ora molti le mandano in prigiono vino; 
cibi ed ogni sorta di soccorsi. 

È deplorevole cho la Giammarchi siasi 
lasciata fino a quol punto dominare dalla 
Passione ; ma chi non sento pietà della po- 
vera Giammarchi, chè ni vido tradita 0 xb- 
Bandonata da chi l'aveva resa madro? 

8. A. N. la Principessa di Pie- 
mente. — Scrivono da Paderno in data 
31 ottobre alla Lombardia: 

Quest'oggi grande movimento è gran fe- 
sta nollo tarro vicino a Paferno, Si sapor 
che S. A. R. la principessa Margorità n: 
vrebllo percorso il tratto d'Adda dal parco 
d'Imbersago a Trezzo, passando per lecon- 
gho rinomate di Paderno; od era vivissimo 
in tutti il desiderio di acolamaria. La prin- 
cipessa Margherita, partita da Monza verso 
lo ore 40 412 ant. giungeva n Merate allo 
ore 11 412 ant. Avova 5400 lo damo Trotti, 
Podestà 6 Montereno, ed alcuni signori dolla 
sua Casa, 

Appona arrivata si rocò alla villa della 
principessa ‘Bolgioioso Triulzfo, ove l'at- 
tendeva un asciolvero di famiglia. Durante 
la refezione la banda musicato di Merate, 
diretta dall'egrogio maestro Maggieni, im- 
Prorvisò un concerto. Verso un'ora pomer. 
S. A. R. Ia principessa, cogli equipaggi 
nei quali era giunta a Morato, si recava ad 
Imbersago ; quivi un barcone addobbato a 
fetta ara allestito por la partita di piscero 
ull'Adda. Il viaggio fu foliciarimo ; flnoal- 
l'ultima conca fu seguita Ja barca da molte 
porsno, meravigliato per Ja sicurezza della 
Principessa, la quale quasi sampre in piedi, 
A prua, ammirava quello pittoresche Jo: 
caltià 

Alla prima conca venne 
presentato dalla signora Avignone, vedora 
Vigevano, un bel mazzo di fiori. Alla se- 
conca sonca la Principessa salì l'altara sotto 
la rocchetta per esaminare la bella vista 
che là si presenta. 

Al Molino di Paderno vennero i viag- 
giatori accolti dalla banda di Me- 
rato che qui li aveva proceduti. A Trezzo 
attendevano la Principessa gli ‘equipaggi 

Monza. 


(NOTIZIE: ULTIM 


Un dispaccio, di stamane reca che il 
Temps di Parigi. annunzie aver il go- 
verno italiano riprese lo trattativa ri- 
guardanti lo forrovié lombarde. 

Per quanto sappiamo, le trattative pre 
| liminari erano aparte, da molto tempo è 

riguardavano la separazione delle due 
| reti dell'Alta Italia è del Sud austriaco. 
| i duo governi d’Abstria-Unghéria 0/d'T- 

taliasi sono convenuti di nominare cia- 
scuno un negoziatore per ‘istabilir Je 
basî, delle. separazione, (sia con la for- 
mazione d'una Società nuova per l'Alta 

Italia; sia col riscatto. Ma crediamo che 

di comune accordo vengano differiti an- 

cora i negoziati, desiderando di terminar 

prima definitivamente quelli riguardanti 
| la Finnovazione del trattato commerciale. 


Il Piccolo di Napoli dava stamane la 
| notizia della morte dell'iltustre ing. Ruva, 
che sapevamo malato da molto tempo. 
Siccome però la dava con riserva, ci 
siamo affrettati a chieder informazioni 
| @ da Firenze ci fu risposto non aversi 
altra notizia chs di una condizione gra- 
visima. Siffatta risposta se non è con: 
solante, lascia tuttavia un filo di spe 
| ranza che possa essér ancora conservato 
all'Italia quel dotto © valente ingegnere. 


SENATO DEL REGNO 
Ordine del giorno per la seduta pubblica 
del 15 novembre alle ore 2 pom. 


4* Sorteggio por, la rinnovazione degli 
ulfioi; 
2° Comunicsziogi, della presidenza © del 
govorno. È vice-presidente 
Summa Ex Moi 


DISCORSO. DEL. SIG. COMOUNDUR( 


Diamo il discoro-programma del. 
Comounduro4, nuovo presidonte del Conti- 
glio dei ministri in Grecia, nolla seduta 
della Camera groca del 90 ottobre; 


Signori, 
Non ho l'intenzione di esporvi. quest'oggi 
un lungo programma politico. Nol siamo 


ban vonogoiuti da vol ; ci avete conogoiuti 
soma ministri, come. deputati, come citta- 
dini; pole dunque, perr avermeli esposti 
apesso, quali sono i nostri prinoipii, Jo no- 


Gi spogli Nn pp tardi, m la vari 


signori. Pereiò,non, arrema forse «il tempe 
uestiani.abo esi 


Oggi 'al tocco. il ‘comm. Antonio Win- 
spearo, ha prestato giuramento, .come sindaco 


sembra. 
urgaaio., © che qottoporremo al più presto 
all regie dl la 


heneftzl safanno consaerati alla retribiziono 
ro secolare; sulla leggo per' l'appello 
della gli 


nteriale © le qualità richiesto per la nomina 
agl'impieghi dello Stato. Non'vi ho'par- 
lato, signori, della riforma della loggs elot- 
argenza, Eaco 

rima allo 
vostro deliberazioni, risirvandoci, se la secc 
Bione non è troppo avanzata, di prosentere 
quindi alla Camera dei progetti di loggo di 


« La libertà, signori, com'ossa è garan- 
tita dallo istituzioni costitazionali, }l rispetto 


puro lo osserverà, 
pero ohe, puro assicurando Îl proseato, pro: 
pareromo uno splendido avveniro alla no- 
stra patria. » 


— La Gazsetta Ufficiale di Madrid, del 
81 ottobre, rendo conto del ritorno a Vit- 
toria del goneralo in capo dell'esercito del 
Nord collo sue truppo, che harno soffirio 
molto nello loro duo ultimo marcie, i 
Quito ad una pioggia costante o al cattivo 
stato dello vi 

ll generalo in capo dico cho la presenza 
dello truppo noi villaggi 0 territori. dallo 


lente alfoto perchò nol pseso credovasi non | 
Poter ceso arrivarvi © tanto meno poi ritor | 
narne senz'avero da combattere. 


———+_——_——_—_mm6 
ISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STI 


NI) Î 

Parigi , 4 — Il vesvovo di Orano è 
morto, 

Il 7emps annunzia che farono riprese 
col governo italiano le trattative riguar- 
danti lo ferrovie lombarde. 

Versailles, 4. — L'Assemblea nazio- | 
nale riprese lo sue seduto. 

Baffet,domanda che si. ponga all'or- 
dine del. giorno la legge elettorale. 

Pascal Duprat, della sinistra, domanda 
che si discutano la lovata dello stato 
‘d'assedio ‘0 l'organizzazione doi municipi | 
fra la seconda 6 la terza deliberazione 
della leggo elottorale. Î 

La proposta di Duprat è approvata. | 

Si decide ad unanimità che la secon 
deliberazione della legge elettorale sia 
fissata a lunedì. (La prima deliberazione 
Sbbe Juogo nella precedente sessione) 

La seduta fu quindi levata 

Pa; :gi, 4. — Da buone informazioni 
risulta che il governo, benchè non siasi 
opposto nella seduta d'oggi affinchè fos- 
sero messi all'ordino del giorno la leggo 
municipalo e Ja levata dallo stato d'as- 
sodio, manterrà il modo attuale per la 
nomina déi sindaci. Il gorerno accon- 
sentirà alla Jovata dello stato d'assodio 
solo dopo la votazione della legge sulla 
stampa, e manterrà Jo stato d'assedio in 
alcune grandi città. 

Londra, 4. — Il Morning Post an- 
nunzia che l'arsenale prussiano di Ren- 
desburg si è incendiato. Le perdito 
ascendono a 6 milioni. 

IWashington, 4. — Il memorandum 
che il presidente Grant spedi a Madrid 


rimonta al 1873, a l'asserzione dei gior: | Farr'Lonbato-veol | ‘adi — 
nali che Grant abbia intenzione di agiro | Obb calore 
contro la Spagna è ufficialmente smen- | peri; i romane, azioni | "62 — 
tita. Obbligazioni Lombarde | 23 — 
Belgrado, 4. — Il ministro della | O*bligazioni Ros pi 
Guerra ordinò cho si spedisca, il 12 cor- | Londra a visa: 3520,8 
rénte, una brigata di milizio da Bal- Gaeta lella. ALI 
grado a Aleczinas per rimpiazzare una Wi ni Dai 
parto dello truppe che sorvegliano la | xi 106 — 
ftontiera, 108 — 
\ Pietroburgo , 4. — La notizia data foci 
dai giornali di Parigi che la Russia do — 
abbia spedito una circolare ai firmatari DE 
del trattato di Parigi, è completamente o Ri 
priva di fondamento, Una simile circo- | Cambio se Lenta n3— 
lare non esiste. Dall' altra pario l'ao- | Rendita Ausirisea 73.30 
Sordo-eril continno scambio d'idee colle | vaitnur” * 3 
polenzo non giustificherebbero un tal BERLINO 3 
passo. Austriache +... 480.50 
Madrid, 4. — La notizia data dai | Lombardo . usi 
giornali. degli Stati Uniti che si allesti- n- 


sconn 5 fregate per inviarle 

complotamente falsa. 
Monaco, 4. — L'Episcopato della Ba- 

Yiora indirizzò al re delle. rimostranze 


Cuba, è 


liti, alle ‘scuole e al mantenimento. dei 
conventi. 
Berlino, 4. — La National Zeitung 
sfoga che) tribunale dichiarò il 
lento di 3 


medesime percorsi hanno prodotto un occel. | Ri 


condi coraì di Pari 


con compratori 


Rendita franonso 3 ete 
» 5% 


Banca di Francia 
Rendita Italiana 5 0 


Rena. inglità Did a — 
riguardo alle. condizioni dei vocchi-catto- | nerd! 


decreto, il: quale toglie la confisca mi 
beni dell'Elotidr, dia 
Toriro, 5. — A mezzanotte 8s.M. i 
Ro partirà per Firenze. 
Madrid, 5. — Il Diario Espagnol 
dico che il Vaticano ha spedito a Ma- 
una nota, nella quale approva la 
condotta del cardinale Simeoni a propo 
sito della sua circolare, esige l'esecuzione 
del Concordato 1851, ricusa di ricono- 
scere il regio ereguafur, attribuisco la 
guerra civile alla libertà religiosa ed 
esige che il vescovo d’ Urgoì sia giudi- 
cato da un tribunale ecclesiastico @ non 
già dai tribunali ordinari. 


Lisbona, 5. — I giornali assicurano 
che la spedizione inglese, la quale ri- 
montò ultimamente il fumo Congo per 
punire gli atti, di pirateria commessi da- 
gli indigeni, avrbilo violato il'territorio 
portoghese. I giornali domandano quindi 
informazioni sulla condotta dello antorità 
portoghesi. 

Vienna , 5. — La Banca nazionalo 
rialzò lo sconto di 412 per cento. 

Berline, 5. — Il deputato. Roberto 
Mohl è morto improvvisamente. 

Costantinopoli, 5. — L'ambasciatore 
di Russia fu ricevuto dal sultano in u- 
denza particolaro, la qualo durò duo 
oro. L'ambasciatore espose al sultano il 
cattivo stato dell'amministrazione, il mal- 
contento delle popolazioni, lo stato rovi 
noso dello finanze © l'urgenza di daro le 
riforme promesso. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 4 5 


Banca Italo-ormanica | - TT 
Banca Aueiro-lliane 


(als 
lotta 6 L 
pazioni dette Da 
fire fr min 
Società Rom. Miniere. | -— © 
Società Anglo-tom. Gi 

Gna di Ciitavoea 
Comp. Fondi 


BORSA DI ROMA 

5 novembre 1875 (ora 1l 152 ant}; 
ino di Parigi di ieri nerivò con 40 cen- 
t i ribasso sulla nostra Rendita , cho da 
noi però vonne aontito pochiximo, praticandoai 
nella sorata i proari di 78 65 
mese, e staimano si osordì a 78 03 
doro un po' più debolo a 74 87 112 

Per contanti si foco 78 90 a 78 BE. 

Nossun alfaro nogli altri valori, occettuato jl 
Tarco che venno negoziato a 27 00 

Holto richiesti 0 in rialzo i cambi 

Francia Im 106 70. 

Londra 3jm 20 00. 


Oro 21 BI 
(Ore 3 112 pom) 

La Rendita aprì 78 85, ma, cono 

inferiori all'apertura, 

prezzo finisco offerta; 


piogò 0 76 80, al qu 

8 7 
ll Turco 27 30 denaro, 27 5) lettora, ma 
sent. 

FIRENZE 4 
Rendita iaia è "p. | 79 1 
Napoleoni | E 
Londs 


Imprestito Nazionale | 
Azioni Tabucchi 


Banca Italo Germanica 
Banca Gonerala .... 


PARIGI (oro 3 15 pom) 4 


LONDRA 3 


tl» 72780 — 


GIAGOMO.DINA, Dinxrroxn, 
RomBaLDO GIOVANI, Geranita. 


ein 
Convitto Cardellero 


ino, Via Saluzzo, 38 
Ame xxx 


(ol 2 noveribra. risominoia. la preparazione 


agl'Itituti militari, 


sl 
$ 


Economia dell's0 per dif 


MARMITTE GERVAIS 


ESPOSIZIONE CENTENARIA DI FILADELFIA 


10 Maggio 1876 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 
via cinto Alferto 88 = È slielofziia Ficazio, 10 


CORREDI PER SPOSI 


< "Rao Li Medicea, 2 rosso — Napoli, (deposito) strata | Apparpccbi portatili di cucina civile è militare d'ana grando k i . 

GIANELLI E cs “È Nuova Mont è È FE pn Villino por ponete orsague. anche stag Capacità a lité 350, 500, 1000 fino a 5000 

Agenzia Commissionaria per gli Espositori Italiani Nuova more "A saber Spalle Ea, pa renga cmd fono derit, nicol pgnsti : 
pei; rar uva ‘ pese 

seseomisoizeonze (ARNCICLOPEDIA ITALIANA! (E er 

crono peg qli-Pattai, 88. Rom, Latenta C5Cu, Vit Crorita id RETE ei i nitore sce 1 MEO CDI 

Ageonia. che, sotto la soa personale dicezione reale seo, i, +-old del Porte, 47-18: Torino, Carlo Maal ep = 


donne, fazzoletti, biancheria da tavola, da lotto, eco., ecc. Invic 
png PEA a ; 


Schostal e Hartlein 
FABBRICANTI 
— Corso, n. 161, palazzo Antonini = “ROMA 


SOLE LIRE 20 


lente macchina da cucire 


ata, 


DIZIONARIO GENERALE 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE, tc. 
ampliata nelle parti scientiicho 6 focnologiche e sccuratazento 
riveduta in ogni ma parte secondo i più moderni parfeionamenti 
pat. rnoPasonE 


Gerolamo Boccardo 


ost Bin crt di smi ici i gno al Uto e di a 
a 
dop iaia ica i Lirio voli 1641 vili 
testo di circa 4200 pagine tadtno, illustra‘ «n numero: 
Prado pievi 
O Eteti Sta 
sta 
Sr patita Da Ri 


degli © 


menta d'ogni sare concerdente gli interomi degli Bepositri Tali. 
Per più] ampi dettagli © schiarimenti in proposito dirigersi ni nostri 

Des pe Tia Gee GIMSESO Mili Pesto puicsi 

Piazza d'Armo, LIVORNO. GIANELLI e 0. 

IvpImIZiO: 

CENTENIAL AGENCY 

O Philadelphia Pensyleanta U.S, 

iladelfa Peneyleania. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 
er. conseguenza 
di un'azione salutare rulla pellà 
Ena è aderente ed invisibile 
da altresì una 
una [reschessa ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue di or. 
Deposità Menzoni è C, via del 
Sala 10, Milnno @ presso { principali. profa- 
miei e peri 


ITA 
DI 
Per tolegrammi: 


F 


Sciroppo Laroze ‘ 


D° SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant' anni lo Sciroppo Laroze è ordì- 
mao con successo da fulti | medici per uatie le 
Gastatmi, GastmALOtE, Doson © Chau DI STOMACO, 
Costirazioni ostinate, per fncilitare la digestione ed in 


Ll'hrezo di ogni dispensa, eqiralnto = doo delle antoiori edi 
ioni "È isa to » Ire Maso, Con apese di porto e dazio a carico dei 
ignori Amori 

Sino pobblcato o pio dispans, Tè quali sorroio di saggio 
ormato; per Ta carta è pei carte I 
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I TIA aio val ‘stesso negozio trovasi piire la New Espress origi 
ei pol tagli da rim din rm, e pl n PE a n Fe, gie 
spice Loi Do i gie ope al pi gle e pù i 
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= ER” FTA |f sitisivezioa Lis0 e da noi per solo L' 90, comp 
AGQUE MINERALI D'OREZZA | pisriininae site ee 
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FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE pr 
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€ L'Acqua d' Oresza è senza rivoli; essa è superiore a 
tutte lé acque ferruginose » — Gli ammalati, i convalescenti 
e lé persone indebolite' sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malsittie 
provenienti dn debolezza degli organi o mancanza di sangue e 
specialmento nello anemie © colori pall 
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L'ARMONIA TRIPLARE 
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Quort'Opera a 1a più meraiglior di quante abbiano vista la luce 
in toria di selouza numerica applicata al Lotto: è un bel volumo "di 
oltro 200 pagino © contiene, 

1. Lo svoliimento triplare in tatta la atta estera armonia. 
2. Rogola por Estratt» sa A detorminsto , basata sulla chiusura 
o triple, operazione lt più semplice è precisa di quanto ko ne cono: 
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Si è trasferita dal Ne. 192 all ermmita a etica Ferell n.38 Nipoli che no fa spione 
N. 112, in via dei Pastini, am- THE GRESHAM 


pliando îl proprio negozio onde trovars sa $ 
in grado di soddisfare con maggiore di-{ SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


ligenza e sollecitudine, 1’ onorevole e |“ "" Dizione GENERMIE nea Grif ormai 1800 a 
ognor crescente sua clientela. FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. Vendita di Materiali metallici fuori d'uso 
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{ un pag ire 247, assicura un capital 


VALBIS. SUISSE [PRC e i pre 


La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara; i se 
guenti Materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzeni del Servizio della Mintitenzione è del Là- 
vori in TORINO, ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, VERONA; PISTOLA e BOLOGNA: 


x 7 Chit. 24,000 circî 

+ + + + + 1 000,000» 
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Eh) prodnaton d'une cara altro par] | sven io col aviaria ua gf MAtoriali suddetti possono essere visitati noi Nagazzoni ovo sono depositati. — - 

— gli cho b mc uca dote di L' 10000, quando enna {| Qualunquo persona o Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia previamente versata all'Ammi- 

COSMETICO CHIMICO SovR, NO Das reni Horo ne puo il rimborsa dî f nistrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valorè dei materiali per cui offre; se 
REA ASSO prive ‘regie fa af ‘gio Pei to ehe la (osso valoro non eccedo L. 5000, ed al VENTESIAO se è superiore a talo somma. 

Imparegziotile nel donare rapliameate Ala Busta e Capelli bia Vito TICO Va padre di mig IR udito tempo ai | Le offerte dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della Direzione Generale delle 

fl primitivo coloro biondo, castagno e nero pîrfatto, di vare in una sola volta al Società L' (30, pode | Ferrovie dell'Alta ftalla im Milano; portante la dicitura Sollomissione per l'acquisio di male 


la pelle, possisdo el modorimo tercpo la proprietà d'impetito le ca 
promuovendo Ta erescità, e di consercara Ta morbiderdo del nin] 


riali metallici fuori d'uso; essè dovranno pervenirle non più tardi del giorno #@ movembre p. vi Le schello 
d'offerta saranno dissuggellato il giorno 18 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però 
so le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tormellate; sarà accordato per T'a- 
sportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamerito dei ma'eriali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
eee gi eso Le condizioni allo quali saranno accettato le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio 
{ra__f5io E. Ohileght, (a della qualità è quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati, che ven- 

= = (racc farf | gono distribuiti a chi ne faccia richiesta dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO; BRESCIA, VERONA 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini sopra citati. 

Milano, 23 ottobre 1875. LA DIREZIONE GENERALE. 


ica como qualunque Com od è astolutamente innocuo per la 


sta L. 5; franco di porto Li 0.10, 
l'Agenzia A. Taboga, via doi Prefetti, 19, pp. 


30 ai 
uffz'o cha possa aconomizzare ogni nino una di L 900, può 
qua questa somma pagata annualienio find al suo 55* anno farai asi» 
curato dal Gresham la sonma di L. 42,000 chi posata quando 
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Prezzo dell i granda ad ‘90’ del Misintri' 0” dalla gras ‘pataatto, ognivaso L. € 
dol iegon 1-4, cinmsO por furvevaiao geni] finiti LN ei Rai Borsa-Finzinze-Commercio eee a 
Desnons, prefuniere a Parigi, 3, Cité Bergère. il | prascolulizno, C. Fini è C.; Via del Phattet BAL 
Dirigere le domando accompagnato da quella pote a Firenzà, al- esi ANNO VIII. 
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I 0, IMPOTENZA GENITALE! co primo novembre AUTO la Gassetla dei Banchieri mumenta il suo formato di 6 ce- 
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